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Alla poesia,


			alla famiglia,


			a me stesso.


		


		

			





SOMMARIUM










				Cinque capitoli avvolti nella magia di trenta poesie, che racchiudono infiniti significati. “Desertum” è un’epopea ancestrale che ci guida alla scoperta del vero significato della vita. Un racconto frammentato, concepito per cogliere il momento presente, ogni istante, ogni poesia. Perché “Desertum”? L’ho immaginato come una mappa, un percorso alla ricerca di un tesoro nascosto; là dove il significato della vita è celato, difficile da scovare come l’acqua nel deserto. E poi le dune, simili a capitoli della vita, sovrapposti, quasi omonimi. Capitoli densi e brevi, che si aprono con un inno alla grandezza della vita, alla sua nascita e rinascita interiore. Poesie che celebrano la sacralità delle parole, l’arte ostacolata dalla giovinezza, l’innocenza dei bambini che, con occhi docili, osservano la vita come una fiaba. La seconda duna ci porta in territori più profondi e intensi, con racconti di gioventù in guerra, amicizie salvifiche e prime passioni adolescenziali. È qui che si nutre il desiderio di libertà assoluta, di evasione: Fernweh! La terza duna ci sprofonda in un abisso emotivo toccante, svelando la lotta contro i vizi, il potere del denaro che corrompe e corrode, l’immobilismo sociale e le statue che rappresentano la sedentarietà della vita. Ma c’è anche l’omaggio a chi sa godere la vita senza frenesia, con serenità e spensieratezza. Un viaggio intriso di poesia e significati profondi, che ci spinge a riflettere sulla complessità dell’esistenza e sulla bellezza di ogni istante vissuto con consapevolezza.


			Nel quarto capitolo si delinea il ritratto di un uomo travolto dalle profonde emozioni dell’amore. Un individuo che, pur avendo accumulato ricchezze materiali, si ritrova privo di ogni equilibrio interiore a causa dell’imprescrutabile potere dell’amore. Le sue sfumature sono molteplici e sottili, intrecciandosi tra l’innamoramento, fonte di tormento e di struggente passione, il tradimento e l’incapacità di perdonare, trasformando l’amore in una profonda ferita che conduce alla disperazione estrema.


			Amore, sentimento passionale ed indomabile, capace di sormontare i confini più ardui come l’orizzonte, superando persino la profondità dell’oceano. L’amore in questo contesto si mostra come un sentimento irrefrenabile, capace di costruire e distruggere contemporaneamente: è il fondamento su cui si ergono le basi della famiglia e del folklore, ma è anche la causa di tradizioni intramontabili. Il protagonista è catturato da una sinfonia di bellezza che emerge dagli occhi di sua figlia, una tela su cui si dipingono le meraviglie del mondo, una visione che lo colma di pura gioia e felicità. La più preziosa di tutte le dune, un sentiero remoto dove risiede la quintessenza della saggezza e dell’umanità. Qui si osserva l’anziano dal volto solcato da rughe monumentali, simili ad antiche rovine corrose dal susseguirsi implacabile del tempo, destinate a resistere per l’eternità. La modesta dimora di campagna diviene un luogo sacro, custode delle memorie del passato e delle varie emozioni vissute. La poesia “Memorie” invita l’individuo a un viaggio interiore, un’analisi personale che lo spinge a esplorare i momenti significativi della sua esistenza. Si pone l’eterna domanda sulla scelta tra la vita e la morte, ammirando la semplicità degli animali e degli esseri viventi che affrontano il trapasso con serenità e inconsapevolezza. L’iconica figura del Pensatore di Rodin riflette sulla propria esistenza con filosofia e magnanimità, accettando con dignità il ciclo naturale della vita e della morte. L’opera si conclude con la poesia “Dune”, che esprime la disperata ricerca di significato della vita nell’arida distesa del deserto esistenziale e tra la disperazione e la speranza di essere compresi da un deserto, a volte, troppo feroce e crudele.
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